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pace dei popoli, é noi bas iamo il nost ro 
ord ine del giorno su l l ' in te rnaz ionale dei 
lavora tor i . 

Diceste che sul consenso e sulla solida-
r ie tà dei popoli devono fondars i gli S t a t i , 
e noi ci appe l l iamo alle t radiz ioni del risor-
g imento i ta l iano, di quel g r ande periodo 
storico clie voi ave te vissuto, e di cui noi 
a b b i a m o udi to so lamente par la re . 

Onorevol i colleghi, il nostro ord ine del 
giorno r ievoca a v a n t i alla Camera i ta l iana 
la figura di Camillo di Cavour . 

Se io avessi evocato Lenin, si cap i rebbe 
che voi ne r i f iu tas te il consiglio. Ma noi vi 
chiediamo di vo t a r e i cr i ter i di quel g r a n d e 
che ha f a t t o l ' ind ipendenza nazionale , e 
a t t end i amo di conoscere quale sarà il vo-
stro voto. (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Susi, so t toscr i t to anche 
dagli onorevoli Ba ldassar re , Ghislandi , Bar -
rese, Sifola, Gaspa ro t to , Ciriani, Manes: 

« La Camera , 
ud i te le comunicazioni del Governo, 
cons ta ta che manca alla poli t ica es tera 

i t a l i ana in conf ron to delle g rand i potenze, 
con cui ha c o m b a t t u t o la guer ra mondia le , 
un indirizzo e uno scopo che la r endano 
e lemento a t t ivo del l 'opera necessar ia a ga-
r an t i r e il r i spe t to dei d i r i t t i di t u t t i i po-
poli e una pace sincera e durevole ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Susi ha 

f aco l t à di svolgerlo. 
SUSI . Onorevol i colleghi, sono peruaso 

di non pover dare larga estensione allo svol-
gimento del mio ordine del giorno, e per 
l 'o ra ed anche perchè la mia stessa persona 
non conferisce sufficiente t i tolo per ampia-
m e n t e t r a t t a r e un t ema così a rduo . 

Però il f a t t o che l 'Assemblea non è an-
cora a r r o v e n t a t a , mi affida che po t rò arri-
va r e in fondo senza notevol i difficoltà. 

Nel t r a t t a t o di San Germano e nelle 
dichiarazioni , con cui è s t a to i l lus t ra to qui 
da l minis t ro degli esteri, noi dobbiamo ri-
g u a r d a r e due a spe t t i della nos t ra ques t ione 
in te rnaz iona le . 

Anz i t u t t o non possiamo non f e r m a r c i a 
cons iderare i benefici che per l ' I t a l i a sono 
c o n t e n u t i in questo t r a t t a t o , p r ima ancora 
di passare alle no te dolorose. 

È oppor tuno , specia lmente dopo che da 
p a r t e della Commissione p a r l a m e n t a r e si è 

p a r l a t o un l inguaggio libero e direi corag-
gioso, come poche vol te nella Camera i ta-
l iana da un organo ufficiale p a r l a m e n t a r e 
si era p a r l a t o in t e m a di poli t ica es tera . 

Ma il t r a t t a t o di San Germano ha per 
noi un valore che va al di là anche della 
congiunzione dei f ra te l l i oppressi dallo s t ra-
niero alla madre p a t r i a ; che va al di là 
della cessazione, che si spera def ini t iva , del 
g rande confl i t to t r a gli invasi e gli invasori,, 
d u r a t o per secoli, comincia to a Legnano e 
finito a Vi t tor io Veneto. È una t a p p a de-
cisiva nel cammino de l l ' I t a l i a che si r i -
costituisce, che acqu is ta la sua sicurezza ; 
de l l ' I ta l ia che può p o r t a r e il suo spirito di. 
to l le ranza ed il suo spiri to di civil tà nel-
l ' ambien te in te rnaz iona le . 

Orbene, noi siamo a r r iva t i al la s o m m i t à 
delle Alpi, al g rande ba luardo d e l l ' E u r o p a 
cent ra le , alla i n in t e r ro t t a pa tena da cui 
de r ivano i fiumi che v a n n o al nord e i fiumi 
che vengono al sud verso i mari caldi. E , 
come nella pa r t e del nord vi è posto pe r 
le razze rud i ge rmaniche , nelle p a r t i del 
sud vi deve essere posto e ind ipendenza 
per le razze medi te r ranee ; e quella f r a 
ta l i razze, che ha a v u t o il dono di po-
tere per la pr ima far br i l lare la civi l tà ne l 
bacino del Medi té r raneo , che oggi è la più 
possente e la più for te , è bene che a b b i a 
il dominio della ca tena , il dominio dei va-t . 7 lichi a garenzia di t u t t i . 

Ora con questo t r a t t a t o di San Ger-
mano - se anche le obbiezioni, di cui ho sen-
t i to gli echi venendo qui alla C a m e r a - se noi 
incorpor iamo c i t t ad in i n o n i ta l iani , noi non 
m a n o m e t t i a m o pr incipi sacri che sono s ta t i 
la base del nostro r i sorgimento ; noi siamo 
conv in t i che sarebbe un ingannare noi stessi 
voler da re esecuzione al t r a t t a t o e indire 
i plebisciti, d iv idendo le due regioni, la 
T ren t i na e quella del l 'Al to Ad ige : sa rebbe 
un ingannare noi stessi e sa rebbe un ' impli -
cita r inuncia ai veri benefici che ques to 
t r a t t a t o dà a un popolo di 40 milioni di 
a b i t a n t i , il qua le deve considerare la sua 
sicurezza al di sopra anche dei sacrifici di 
qualsiasi piccola co l le t t iv i tà di d i f fe ren te 
razza . 

Noi siamo u n popolo e spor t a to re per 
eccellenza di mater ia u m a n a . Ogni a n n o , 
pr ima del 1914, un milione 300 mila i ta l iani 
uscivano fuor i dei confini e ne r i en t r avano 
700 : o 800 mila. Nelle l on t ane Americhe e 
nelle var ie con t rade di, E u r o p a noi ab-
biamo set te milioni di c i t t ad in i i tal iani , e 
li affidiamo alla loro forza di resis tenza, 
al loro spiri to di i n t r a p r e n d e n z a , alla to l -


